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Dal la Assemblea nazionale 

PROCLAMATA LA REPUBBLICA 
SOCIALISTA DEL VIETNAM » 

Hanoi capitale del nuovo stato riunificato - La Gran Bretagna riconoscerà la RSV • Il Vaticano intende 
riaprire la missione pontificia • Il neo card. Trin Nhu Khue per la collaborazione alla rinascita del paese 

Conferenza a Milano dell'ANC DALLA PRIMA PAGINA 

HANOI, 25 
Il Vietnam è da oggi uffi

cialmente unificato. Quando 
nel tardo pomeriggio di ieri 
la nuova Assemblea naziona
le ha approvato il rapporto 
della commissione per la ve
rifica dei mandati ha iniziato 
la sua esistenza legale il pri
mo organismo del Vietnam 
unito che si accinge a deci
dere su una serie di propo
ste che riguardano la denomi
nazione del nuovo stato, la 
scelta della nuova bandiera 
e del nuovo Inno nazionale, 
ma soprattutto a redigere la 
nuova costituzione. Il Vietn-
nam unito si chiamerà « Re
pubblica socialista del Viet
nam», la capitale sarà Hanoi, 
la bandiera sarà rossa con 
una stella a cinque punte 
gialla, al centro, l'inno nazio
nale sarà un vecchio inno ri
voluzionario che risale alla 
lotta del Vietn Minti contro 
il regime colonialista francese 
nei decenni '40 '50. 

I 492 deputati della nuova 
Assemblea Nazionale si era
no riuniti già nella mattina
ta di ieri dopo essersi reca
ti a rendere omaggio al pre

sidente Ho Ci Min nel suo 
mausoleo, per eleggere la pre
sidenza della assemblea. Una 
cerimonia semplice ed auste
ra che ha avuto il suo cul
mine quando le note di una 
marcia funebre hanno sotto
lineato l'omaggio al 2 milio
ni di morti sacrificatisi 
« perchè questa riunione po
tesse finalmente aver luogo ». 
Ieri il presidente della com
missione elettorale Truong 
Chinh aveva rievocato le tap
pe sucesslve dell'unificazione, 
la grande vittoria della scor
sa primavera, le riunioni con
sultive Nord-Sud per le ele
zioni. sottolineando che si trat
ta di grandi successi che han
no la loro origine nel lavoro 
della direzione del Partito dei 
Invoratori che ha saputo ap
plicare in maniera creativa 
il marxismo leninismo alle 
condizioni del paese, nel pa
triottismo e nel coraggio del 
popolo e nella capacità di mo
bilitazione e organizzazione 
del fronte della patria del 
Nord e del FNL nel Sud. 

Stamane è stato il segre
tario del Partito del lavoro, 
Le Duan ad esporre dinanzi 
all'Assemblea il programma 
di ricostruzione del paese 
unito. «Nelle due parti del 
nostro paese — ha detto Le 
Duan — ora unificato, dob
biamo concentrare tutte le 
nostre forze e capacità sul
l'aumento della produzione e 
per la ricostruzione del Viet
nam». Le Duan ha detto 
che la parte settentrionale 
del paese assumerà un ruolo 
guida sulla strada verso il 
socialismo e collaborerà alla 
soluzione dei problemi econo
mici e sociali del Sud. a Dob
biamo spazzar via — ha det
to — tutti gli accaparratori 
e speculatori, realizzare una 

economia stabile, eliminare 
tutta la cultura corrotta e re
staurare la nostra cultura 
vietnamita ». 

Riferendosi alla esigenza di 
sviluppare l'economia, la cul
tura e la scienza ed edificare 
le basi tecnico materiali del 
socialismo Le Duan ha af
fermato: a Soltanto con il so
cialismo il Vietnam potrà 
possedere una economia mo
derna, una cultura e una 
scienza all'avanguardia, una 
difesa efficiente ed acquista
re una vera indipendenza. 
Soltanto con il socialismo — 
ha aggiunto — la nostra pa
tria avrà la possibilità di es
sere pienamente unita sotto 
il profilo territoriale, cultu
rale, sociale ed economico ». 

In politica estera. Le Duan 
ha detto che 11 Vietnam con
tinuerà a battersi a fianco dei 
paesi socialisti fratelli e dei 
paesi del terzo mondo con
tro l'imperialismo capeggiato 
dagli Stati Uniti. Ha comun
que aggiunto che il Vietnam 
sarà amico di tutti I paesi 
del mondo sulla base del ri
spetto della sovranità ed in
dipendenza. 

L'assemblea ha creato oggi 
una commissione per la ela
borazione della nuova Co

stituzione del Vietnam unito 
e ha deciso che sino alla 
approvazione della nuova car

ta fondamentale dello stato in 
tutto il Vietnam resterà in vi
gore l'attuale costituzione del
la RDV. 

• « • 

LONDRA. 25 
La Gran Bretagna ria in

tenzione di riconoscere il Viet
nam riunificato. Lo ha di
chiarato oggi a Londra un 
portavoce del Foreign office. 

Questo riconoscimento, ha 
proseguito, avverrà automati
camente con il prosieguo del
le relazioni ufficiali con il 
governo di Hanoi, presso il 
quale Londra ha già un am
basciatore accreditato. Il por
tavoce non ha escluso la pos
sibilità di una dichiarazione 
comune di riconoscimento da 
parte dei paesi membri della 
CEE. 

* • • 
CITTA' DEL VATICANO. 25 
Chiusa la rappresentanza 

pontificia a Saigon, Santa Se
de e governo vietnamita stan
no ora esaminando la possi
bilità di riaprirla ad Hanoi. 
Questo, in sintesi, quanto ha 
comunicato questa mattina 
il portavoce della Santa Se
de, Padre Romeo Panclroli. 

Parlando oggi dalla Radio 
Vaticana il neo cardinale viet
namita. arcivescovo di Hanoi 
Trin Nhu Khue ha fatto ap
pello « a tutte le genti di buo
na volontà perchè collaborino 

alla rinascita e alla prosperità 
del Vietnam ». 

HANOI - Cittadini della capitale vietnamita osservano un 
grande manifesto che illustra la dislocazione dei vari distretti 
di cui si compone il nuovo stato riunificalo 

Dopo che si erano avute manifestazioni di protesta e scioperi 

Revocato l'aumento dei prezzi 
di generi alimentari in Polonia 
L'annuncio dato dal primo ministro Jaroszewicz - Secondo le agenzie di 
stampa, i manifestanti avevano fra l'altro bloccato il treno Varsavia-Parigi 

VARSAVIA. 25 
Il primo ministro polacco 

Piotr Jaroszewicz ha annun
ciato stasera la revoca dei 
massicci aumenti di prezzo di 
numerosi generi alimentari, 
comunicati ieri in Parlamen
to dallo stesso premier e in 
seguito ai quali si sarebbero 
avute nella giornata di oggi 
— secondo le agenzie di stam
pa — manifestazioni di prote
sta in varie località. Nel cor
so di tali manifestazioni, sa
rebbe stato anche bloccato il 
treno Varsavia-Parigi. 

Ieri — come si è detto — 
Jaroszewicz aveva annunciato 
in parlamento un aumento di 
prezzi di generi alimentari 
a partire da domenica pros
sima. 27 giugno. La notizia 
era attesa: da lungo tem
po si parlava della neces
sità di adeguare i prezzi 
che erano fermi dal 1970, 
discussioni erano aperte al
l'interno del governo e degli 
uffici economici del partito; 
e per questo problema an
che il V piano quinquenna
le, che doveva entrare in vi
gore dal 1. gennaio, era sta
to. si può dire, congelato. 

La a colpa» di questa situa
zione va fatta risalire alla cri
si economica mondiale. Nel 
1970, dopo la caduta di Go-
mulka e l'elezione a primo 
segretario del POUP di Ed
ward Gierek, si apri in Po
lonia un importante processo 
di trasformazione economica. 
Venne ristrutturata quasi la 
metà dell'industria. I settori 
dei prodotti di consumo, fi
no ad allora completamente 
abbandonati, ricevettero un 
grande impulso, furono inten
sificati gli scambi con l'oc
cidente soprattutto attraverso 
l'importazione di tecnologia e 
l'acquisto di brevetti indu
striali. Si tentò cioè, con un 
processo di sviluppo estrema
mente accelerato, di portare 
l'economia polacca al livello 
del mercato mondiale. Sul pia
no interno questo ebbe su

bito positivi risultati: aumen
tò la scelta per i consuma
tori. Gierek bloccò i prezzi 
dei generi alimentari che e-
rano stati la causa ultima dei 
disordini di Stettino e Dan-
zica (in quei giorni secondo 
le cifre ufficiali morirono 56 
persone) e della caduta di Go-
mulka; aumentarono di mol
to i salari reali del lavora
tori (più 48 per cento) e il 
tenore di vita della popola
zione. 

I tempi previsti dai diri
genti polacchi però conside
ravano come prima tappa di 
assestamento la metà degli 
anni 80. 

Durante questo periodo si 
pensava di poter procedere 
gradualmente ad aggiusta
menti di prezzi per portarli 
il più vicino possibile ai li
velli internazionali e assicu
rare l'equilibrio economico. 
La crisi internazionale ha 
sconvolto questi piani: Il de
ficit con l'estero è aumentato 
improvvisamente e quindi le 
Importazioni sono state obbli
gatoriamente ridotte. Gran
di difficoltà e vertiginosi au
menti si sono registrati so
prattutto sul mercato mondia
le dei foraggi e dei concimi 
provocando non pochi pro
blemi all'agricoltura e all'in
dustria alimentare, inoltre le 
annate agricole degli ultimi 
2 anni non sono' state delle 
migliori e si è verificato co
si un calo dei prodotti. Il 
governo ha reagito con sov-

i venzioni nella speranza che 
la situazione migliorasse, ma 
i tempi si sono dimostrati 
più lunghi del previsto; a que
sto punto si era arrivati alla 
decisione di drastici aumenti 
dei prezzi interni, anche per 
li fatto che l'elevato reddito 
della popolazione provocava 
tensione tra domanda e offer
ta e i prodotti incominciava
no a sparire dai negozi. 

II provvedimento annuncia
to ieri parlava di un aumen

to del 69 per cento per car
ne e pesce (che sarà mag
giore per alcune parti scel
te), 50 per cento per il burro, 
54 per cento zucchero: 30 per 
cento per i vegetali; aumenti 
non precisati per la pasta e il 
riso. Invariati sarebbero rima
sti pane, farina, cereali e mar
mellata. A compenso erano 
annunciati miglioramenti nel
le pensioni (+20°.b) e nei sala
ri ( + 12°-o). 

In serata le agenzie di stam
pa avevano diffuso notizie di 
manifestazioni e scioperi di 
protesta. 

Gli operai della fabbrica di 
trattori URSUS nei sobborghi 
di Varsavia — secondo un 
dispaccio dell'ANSA-Reuter — 
sono scesi in agitazione ieri 
sera subito dopo aver appre
so la notizia dei massicci au
menti di prezzi dei generi 
alimentari decisi dal governo. 

Durante la notte sono stati 
divelti i binari della linea 
ferroviaria che collega la ca
pitale polacca con Poznan e 
con la Germania e di una 
linea locale. Le comunicazio
ni ferroviarie fra il sobborgo 
di URSUS e Varsavia sareb
bero rimaste interrotte. Du
rante la giornata di oggi gh 
operai della URSUS non si so
no recati al lavoro. 

Il treno Varsavia-Parigi 
— sempre secondo le agen
zie di stampa — è stato 
bloccato oggi da manifestan
ti che protestavano contro 
l'aumento dei prezzi di nu
merosi generi alimentari an
nunciato ieri dal governo oo-
lacco. Il convoglio è stato 
bloccato poco fuori dalla ca
pitale. I dimostranti hanno 
divelto le rotaie dicendo di 

j non voler far ripartire il tre
no prima che fossero annul
lati o ridotti gli aumenti dei 
prezzi. 

Poche ore dopo, come si è 
detto, è venuto l'annuncio del
la revoca, per bocca del pre
mier Jaroszewicz. 

Continua da quattro giorni l'assedio a due campi profughi palestinesi 

Feroci combattimenti a Beirut 
Gli incendi oscurano il cielo 

BEIRUT, 25 
Per il quarto giorno con-

aecutivo è proseguito l'at
tacco al due campi profughi 
palestinesi assediati nel set
tore cristiano di Beirut e 1 
combattimenti si sono este
si a gran parte della città 
e ai suoi sobborghi. Le co
municazioni telefoniche e te
legrafiche fra Beirut e il re
sto del mondo per il quarto 
giorno di seguito sono rima
ste pressoché Interrotte e le 
radio del belligeranti sono le 
uniche fonti di informazione. 
La radio del falangisti e Am-
chit » ha parlato di decine 
di morti e di feriti nel com
battimenti di sumane e di 
questo pomeriggio oltre alle 
200 vittime che si sono avu 
te negli scontri della notte. 
Anche l'emittente delle slnl-
•tre nella sua trasmissione 

delle 16 (ora locale) ha par
lato di « feroci combattimen
ti sia a Beirut che nelle zo
ne collinari circostanti» e di 
« incendi e colonne di fumo 
che oscurano 11 cielo». 

Nei due campi ci sono 25.000 
palestinesi e 30.000 profughi 
libanesi di religione musul
mana provenienti dal Liba
no meridionale che abbando
narono le loro case per sot
trarsi alle Incursioni aeree 
israeliane del passato. 

Per dare un'idea della fe
rocia e dell'asprezza dei com
battimenti. basta considerare 
che ad un certo punto l tiri 
di razzi e mortai avevano as
sunto il ritmo di duecento 
al minuto. Un portavoce pa
lestinese — confermando che 
tutti gli attacchi contro i 
due campi sono stati respin
ti, malgrado la Falange ab-

j bla messo in campo seimila 
armati con artiglieria e mez 

I zi corazzati — ha detto che 
i cadaveri delle vittime giac
ciono insepolti a decine lun
go le pendici delle colline 
circostanti. La radio palesti
nese ha affermato a sua vol
ta che l'offensiva della de
stra maronita tende non so
lo alla conquista dei due cam
pi, ma anche a dimostrare 
che con il ritiro delle truppe 
siriane la situazione è desti
nata a deteriorarsi; ciò apri
rebbe la strada a nuovi in
terventi. della stessa Siria o 
di altre forze. " 

La tragedia libanese è in
tanto al centro dei colloqui 
che il presidente siriano As-
sad ha da stasera a Belgra
do con il presidente jugosla
vo Tito. Come è noto, la Ju
goslavia ha disapprovato l'in

tervento in Libano: il mi
nistro degli esteri Minic, re
catosi a Damasco dopo un 
appello di Arafat a Tito, ave
va dichiarato che la situa
zione «è peggiore di quanto 
avevamo pensato». Ora As-
sad si è recato a Belgrado 
(donde poi andrà a Bucarest) 
per « illustrare egli stesso la 
situazione al presidente Ti
to». Il viaggio avviene a 24 
ore dall'accordo di Riad fra 
Siria ed Egitto, accordo con 
il quale — ponendo fine alle 
polemiche fra i due Paesi e 
prospettando anzi un coordi
namento delle rispettive po
sizioni — il Cairo viene di 
fatto ad avallare l'interven
to siriano in territorio liba
nese. Ancora una volta, dun
que. si tratta di un accordo 
raggiunto alle spalle dei pa
lestinesi. 

I patrioti sudafricani: 
combattiamo contro 

il razzismo 
non contro i bianchi 

Oltre 150 gli studenti massacrati a Soweto - Vorster 
abbandona una conferenza stampa a Bonn: un gior
nalista aveva domandato quando finirà l'apartheid 

Governo * i ì 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

« Il razzismo è un cancro 
che va combattuto, comunque 
si manifesti; noi non inten
diamo sostituire il razzismo 
bianco con un razzismo dei 
neri; nel Sudafrica che vo
gliamo costruire, ogni cittadi
no, indipendentemente dal co
lore della pelle o dall'appar
tenenza a questo o a quel 

gruppo etnico, godrà della pie
nezza dei diritti civili e poli
tici, compreso quello di pre
sentarsi alle elezioni » ha di
chiarato Thami Sindelo. di
rigente dell'African National 
Congress (ANO nel corso dì 
una conferenza stampa tenu
tasi questa matt i la presso 
la sede delle ACLI. in occa
sione del 26 giugno, giorna
ta di lotta per la liberazione 
del Sudafrica. 

All'incontro ha preso par
te anche Sam Musialela. di
rigente del South West Afri

ca Peoples's Organ'zation (S. 
W.A.P.O.) della Namibia. Il 

massacro di Soweto — più di 
150 studenti uccisi, oltre 3.000 
feriti, migliaia di arrestati — 
l'incontro Kissinger-Vorster e 
le prospettive della lotta di 
liberazione nell'Africa austra
le dopo la fine dell'impero 
coloniale portoghese, sono 
stati i grandi temi sui qua
li si sono concentrate sia le 
introduzioni dei due oratori. 
sia le domande dei giornali
sti. Per quel che riguarda la 
Namibia, Musialela ha detto 
che il problema primario per 
i patrioti della SWAPO è at
tualmente quello del control
lo del territorio, « poi affron
teremo il problema dell'apar
theid ». Anche il dirigente na-
mibiano ha ribadito che nel
l'Africa meridionale liberata 
« vi sarà posto anche per quei 

bianchi che avranno appoggia
to la lotta di liberazione» e 
che l'attuale battaglia « non 
è contro i bianchi ma con
tro il razzismo*. 

Rispondendo a una doman
da circa le apparenti aper
ture di Kissinger sulla possi
bilità di « appoggiare » un go
verno composto di negri, Sin
delo ha detto: « Agli imperia
listi non importa che al po
tere ci siano bianchi o neri. 
importa che chi è al potere 
tuteli il loro interesse ». 

Il dirigente sudafricano ha 
sottolineato come nelle recen
ti manifestazioni antirazziste 
si sia vista per la prima vol
ta una considerevole parteci
pazione di giovani bianchi, 
accanto ai loro compagni ne
ri. Quanto all'atteggiamento 
dell'ANC nei confronti dei 
« bantustan » — i piccoli pseu-
do Stati con alcuni margini 
di illusoria autonomia costi
tuiti da Pretoria — ha riba
dito che si tratta di fenome
ni contrari alla emancipazio
ne delle popolazioni. «Tra i 
leader dei bantustan — ha 
detto tuttavia — ce ne sono 
alcuni che condanniamo deci
samente poiché non sono che 
dei fantocci del governo raz
zista: ve ne sono altri che 
tendono a dare di sé una 
immagine progressista. Se noi 
non riusciamo a conquistar
li alla nostra causa dobbia
mo almeno cercare di neutra
lizzarli ». 

«Gli ultimi avvenimenti — 
ha concluso — come la scon
fitta del governo di Pretoria 
in Angola, costituiscono un 
severo ammonimento per i 
razzisti. Ora ai confini del 
paese ci sono paesi africani 
amici, come il Mozambico e 
la stessa Angola. Il quadro è 
quindi profondamente muta
to a vantaggio nostro. Ora 
il governo razzista sa che 
noi lavoriamo nella clandesti
nità alla preparazione della 
insurrezione generale». 

Sindelo ha terminato chie
dendo al partiti, e alle orga
nizzazioni democratiche ita
liane, di intensificare l'opera 
di solidarietà. 

a. m. 
BONN, 25. 

II premier sudafricano Jo
hannes Vorster ha brusca
mente interrotto oggi a Bonn 
una conferenza stampa al 
termine del suo colloquio 
con il cancelliere Schmidt 
quando un giornalista olande
se ha gridato: «Quando la 
farete finita con la segrega
zione razziale? ». 

Vorster ha immediatamen
te abbandonato la sala, dove 
la conferenza stampa era co
minciata in un'atmosfera di 
tensione, sotto le più rigoro
se misure di sicurezza e men-
» « «il ciicrnu H» pusi£t& di
sperdeva un gruppo di di
mostranti, arrestandone set
te che sì erano tinti di ver
nice rossa e innalzavano scrit
te sugli eccidi compiuti dalla 
polizia sudafricana. 

Vorster. il cui incontro con 
Schmidt è durato più del pre
visto — oltre due ore — non 
ha fornito dettagli sul collo
quio, limitandosi a definirlo 
«aperto, informativo « uti
le». Secondo quanto ha rife
rito il portavoce del governo 
Klaus Boelling, Schmidt du
rante Il colloquio con Vorster 
ha condannato l'apartheid e 
ha ribadito che Bonn auspi
ca un governo di maggioran
za in Rhodesia e l'immediata 
indipendenza della Namibia. 

Intanto a Pretoria il mini
stro di polizia James Kruger 
ha annunciato il bilancio uf
ficiale del massacro di So
weto e degli altri ghetti ne
gri: 176 morti. 1.139 feriti, 
1.298 arrestati. Kruger ha ri
badito la assurda e falsa te
si secondo la quale vari ma
nifestanti sarebbero stati uc
cisi «da altri manifestanti». 
I razzisti ricorrono alle men
zogne più incredibili per co
prire i propri crimini. 

Giscard cerca 
un'intesa con 

Bonn e Londra 
oer egemonizzare 

l'Europa 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 25 
Giscard D'Estaing è rien

trato questa sera dalla sua 
visita ufficiale in Gran Bre
tagna: una visita, egli ha 
detto compiaciuto, che « è an
data al di là delle speranze » 
e che Callaghan ha qualifi
cato « di capitolo nuovo e 
pieno di speranze -> per i rap
porti francobritannici e per 
la costruzione europea. A Lon
dra come a Parigi, in questi 
giorni, s'è riparlato molto del 
rilancio della famosa "enten-
te cordiale" tra i due paesi. 
tanto più che questa volta 
— è stato sottolineato dalle 
due parti — questa intesa 
non è rivolta contro nessuno, 
ma va a beneficio dell'intera 
Comunità. 

Tali dichiarazioni potrebbe
ro addirittura commuovere il 
cittadino europeo che sente 
da anni parlare della neces
sità di costruire l'Europa e 
che regolarmente viene delu
so nelle sue speranze da una 
crisi comunitaria, ma a no
stro avviso la sua commozio
ne eventuale sarebbe fuori 
luogo. 

Quando il "Times" scrive 
che la v i s i t a di Giscard 
D'Estaing in Inghilterra « po
trebbe prendere una dimen
sione storica » se servisse ad 
avviare tra Parigi, Londra e 
Bonn « una relazione trian
golare » destinata a diventare 
« la base e il motore della 
Comunità»; quando si pren
dono a Parigi e a Londra 
tante precauzioni per non ir
ritare il governo della Ger
mania federale, è facile capi
re che le buone intenzioni 
comunitarie di Callaghan e 
di Giscard D'Estaing rien
trano essenzialmente in un 
vecchio disegno diplomatico 
francese: istituire in Europa 
un « direttorio a tre » che per
metterebbe alla Francia, ap
poggiata dall'Inghilterra, di ri
trovarsi in una posizione pri
vilegiata rispetto ai fastidio
si vicini dell'Italia e del Bene-
lux e di trattare da pari a 
pari con la superpotenza te
desca. 

In fondo, non dimentichia
molo, la « intesa cordiale » 
franco-britannica è sempre 
stata rispolverata quando era 
necessario controbilanciare il 
peso di una terza potenza, 
che di solito in Europa era 
la Germania. Oggi Giscard 
D'Estaing agisce con maggio
re abilità: avendo ereditato dal 
regime di De Gaulle un rap
porto privilegiato con Bonn, 
ed avendo già tentato, senza 

successo, di convincere il can
celliere Schmidt a creare un 
direttorio europeo (nel feb
braio scorso, durante i col
loqui semestrali franco-tede
schi), il presidente francese 
ha avviato con l'Inghilterra 
un dialogo in questo senso 
badando però ad associarvi 
sempre la Germania federale. 
E l'Inghilterra, che ha un bi
sogno stringente di uscire dal 
suo non splendido isolamen
to economico e politico, ha 
accettato subito la proposta 
giscardiana di istituzionalizza
re gli incontri franco-britan
nici con la frequenza di uno 
all'anno (con Bonn sono due 
ogni anno). 

A questo punto le possibi
lità sono due: o Schmidt ac
cetta l'idea del direttorio che 
egli aveva respinto quattro 
mesi fa, o la nuova «intesa 
cordiale » franco - britannica 
può servire alla Francia per 
controbilanciare il peso schiac
ciante della Germania fede
rale in Europa. In ogni caso 
Giscard D'Estaing ha trasfor
mato un viaggio di "routine" 
in un'abile operazione diplo
matica nella direzione che 
egli persegue da quando è al 
potere, quella cioè di preser
vare e anzi di sviluppare il 
rapporto franco-tedesco senza 
che la Francia vi appaia co
me potenza subordinata, di 
seconda categoria. 

Vanno in questo senso, del 
resto, le recenti ristruttura
zioni del dispositivo militare 
francese che hanno fatto tan
to rumore a Bonn e a Parigi 
per ragioni completamente di
verse. Parigi, in pochi anni. 
vuole dotarsi di una forza 
convenzionale uguale o supe
riore a quella tedesca, ma 
avendo in più l'arma nucleare 
tattica e strategica. 

U discorso è, come si vede. 
complesso, ma è portato avan
ti da Giscard D'Estaing sia 
quando propone a Schmidt un 
direttorio a tre, sia quando 
incarica il capo di stato mag
giore generale Mery di rive
dere i piani strategici del
l'esercito francese, sia quan
do dice a Callaghan che Fran 
eia e Inghilterra debbono con
sultarsi regolarmente. 

Sarà Interessante ora sa
pere le reazioni di Bonn, 
dato che Giscard e il cancel
liere tedesco, incontratisi sul
la Costa Azzurra a metà feb
braio, debbono ritrovarsi il 5 
e il 6 luglio ad Amburgo per 
il secondo vertice annuale. 

Augusto Pancaldi 

Il dibatti-

programma finalizzato alla 
lotta per l'occupazione e con
tro l'inflazione, e una dire-
zione politica sostenuta dal 
più largo consenso possibile, 
senza discriminazioni pregiu
diziali verso forze popolari ». 

a Eravamo, e personalmen
te sono oggi più che mai 
convinto — aggiunge Lama 
— che un programma corag
gioso di risanamento della 
nostra economia può essere 
realizzato soltanto da una 
coalizione di forze che riu
nisca il massimo di rappre
sentanza dei lavoratori e che 
saìvaguurdi il ruolo positivo 
delle forze democratiche in
termedie ». Alla domanda se 
sia vero che dopo il 20 giu
gno il Paese sia più Ingover
nabile. il segretario generale 
della CGIL risponde poi che 
ciò è vero solo «se le forze 
politiche democratiche che si 
richiamano alle masse popo
lari si rifiutano di tenere 
conto dei risultati elettorali 
e, •soprattutto, se respingono 
nei fatti le proposte program
matiche del movimento sin
dacale. che sono unitarie e 
non cambieranno ». « L'even
tuale ingovernabilità dell'Ita
lia — rileva ancora Lama — 
non e dunque un dato fa
tale e inevitabile ma il ri
sultato di una precisa scel
ta politica che oltretutto pre
parerebbe un futuro molto 
pericoloso per l'Italia ». 

DIREZIONE PSI 
to nella direzione socialista. 
p:ù ampio del previsto, si è 
sviluppato per l'intera gior
nata di ieri. Per il lombar-
diano Claudio Signorile la ri
monta de « non è necessaria
mente un successo politico 
perché il 38% della DC per 
la prima volta si trova avul
so da un sistema di alleanze 
precostituite con l'area cen
trista, che consentivano ai 
democristiani un ruolo cen
trale ed egemonico nel qua
dro politico italiano ». Secon
do Signorile ora il PSI » de
ve tradurre il programma 
elettorale in concrete propo-
ste-per un programma di ri
costruzione. ovviamente sen
za pregiudiziali a sinistra ». 
Per quanto riguarda i pro
blemi interni posti dalle di
missioni del vice-segretario 
del PSI Giovanni Mosca, Si
gnorile ha fatto tre propo
ste: prendere atto dell'esau
rimento della struttura di se
greteria (che era stata con
gelata fino a dopo le elezio
ni) e passare dopo il Comi
tato centrale a un nuovo as
setto degli organi di direzio
ne; convocare immediata
mente i congressi provincia
li « per rinnovare e ristruttu
rare il partito nelle sedi pe
riferiche, e superare nella ba
se la divisione in correnti»: 
convocare e favorire una 
« convenzione » delle forze so
ciali, politiche e culturali che 
guardano al PSI. 

Secondo il manciniano Vin
cenzo Balzamo « permane lo 
stato di emergenza sia per 
le questioni economiche e sia 
per quelle istituzionali ». né 
sono stati « cancellati i mo
tivi reali che hanno compro
messo i rapporti tra sociali
sti e democristiani e che 
hanno portato alla consunzio
ne della politica di centro
sinistra». Quindi «la propo
sta socialista di un governo 
corrispondente alla situazio
ne di emergenza resta piena
mente valida, come resta va
lida la esclusione di qualsia
si pregiudiziale a sinistra ». 
Balzamo ha aggiunto che « il 
PSI non potrà avallare for
mule provvisorie o balneari, 
e tanto meno formule miran
ti ad imprigionarlo e a con
trapporlo allo schieramento 
di sinistrar). 

I lavori della direzione so
cialista si sono conclusi con 
l'approvazione all'unanimità 
di un documento politico. « La 
direzione — si legge tra l'al
tro nel documento — ha ri
levato che l'aggravarsi della 
crisi economica nei suoi al
larmanti fenomeni inflazio
nistici esige oggi più che mai 
la formazione di un gover
no con ampia base parlamen
tare. che non abbia preclu
sioni pregiudiziali a sinistra». 

NEI PARTITI LA IC I . La ^ 
greteria del PLI si presente
rà dimissionaria al prossimo 
Consiglio nazionale del par
tito la cui riunione é previ
sta fra un paio di settimane. 
Lo ha deciso ieri la direzio
ne liberale riunita per l'esa
me dei risultati elettorali co
sì gravi per il PLI. L'atto del
le dimissioni, ha precisato 
nella sua relazione il segre
tario politico Valerio Zanone. 
é motivato con la volontà di 
consentire a le più libere de
cisioni sulla ricostruzione del 
partito ». Da rilevare gli aspri 
toni polemici con cui nella 
direzione del PLI é stata giu
dicata l'assenza del sen. Bal
bo dai!a riunione dell'altro 
giorno della commissione In
quirente, nel corso della qua
le con un colpo di maggioran
za (9 voti contro 9, ma il 
voto dei presidente de vale 
doppio) DC e P3DI hanno 
nuovamente insabbiato l'af
fare Lockheed. Il comporta
mento di Balbo é stato defi
nito a più da democristiano 
che da liberale ». 

Anche nel PSDI c'è chi 
chiede che alla sua prossima 
riunione, convocata per di
scutere le dimissioni di Giu
seppe Saragat dall'incarico 
di segretario, tutta la dire
zione socialdemocratica si 
presenti dimissionaria a per 
individuare in Comitato cen
trale la linea politica che de
ve consentire al partito il 
recupero del suo spazio po
litico ed elettorale». Lo ha 
proposto il vice-segretario Mi
chele Di Giesi il quale ha sot
tolineato anche che la gra
vità della crisi esige m solu
zioni che saranno efficaci so
lo nella misura in cui coin
volgeranno tutti i partiti de
mocratici e popolari, i sinda
cati, gli imprenditori». Ma, 
ha aggiunto Di Giesi, « situa
zione d'emergenza non vuol 
dire necessariamente gover
no d'emergenza ». « Più rea
listica » sarebbe per il vice
segretario socialdemocratico 
« una soluzione che veda i 
partiti, dalla DC al PCI ai 

partiti socialisti e laici, defi
nire insieme con i sindacati 
e gli imprenditori alcuni ur
genti provvedimenti che fac
ciano uscire il Paese dalla 
crisi ». Si tratterebbe in pra
tica di elaborare « un piano 
a breve termine nel quale la 
DC deve assumersi tutte in
tere le sue responsabilità sen
za la comoda copertura dei 
partiti minori, chiamati fino
ra a fare i donatori di san
gue ». 

Ieri si é anche riunita la 
segreteria del MSI per discu
tere della sconfìtta elettora
le. Un sintomo della maretta 
é dato dalle voci di dimissio
ni del caporione neo fascista. 
Le voci sono state frettolosa
mente smentite. 

Discussioni 
nei gruppi 

di « Democrazia 
proletaria » 

Dopo il magro risultato 
elettorale, continuano nei 
gruppi raccolti nella lista di 
« Democrazia proletaria » le 
riunioni e gli incontri per 
esaminare l'esito del voto e 
le sue con.-rf?guei"ue. Ma c'è 
anche un'altra questione in 
discussione, che sembra aver 
acceso contrasti e che riguar
da la questione dell'opzione 
o della rinuncia di Vittorio 
Foa, eletto a Torino e a Na
poli. Come noto per DP han
no ottenuto il mandato par
lamentare Gorla di « Avan
guardia operaia ••> a Milano 
(l'unico con il quoziente pie
no) e, con i resti, quattro can 
didati del PDUP. Castellina. 
Foa, Magri e Milani. 

Ieri l'agenzia ADSKronos 
ha divulgato una dichiara
zione del vicesegretario del 
PDUP Miniati il quale ha 
detto che Foa. come già an
nunciato prima della campa
gna elettorale, intende rinun
ciare al mandato parlamen
tare. Secondo l'agenzia. Mi
niati avrebbe aggiunto che 
al suo posto, in virtù di un 
accordo preso prima del vo 
to da PDUP, Avanguardia 
operaia e Lotta continua, do
vrebbe andare alla Camera 
il primo dei non eletti a To
rino. Corvisieri, e il secondo 
dei non eletti a Napoli. Pu
gliese, entrambi di Avanguar
dia operaia. In tal modo a 
Napoli dovrebbe rinunciare 
al seggio il primo dei non 
eletti. Mimmo Pinto di Lot
ta continua. Tuttavia più 
tardi Miniati ha smentito 
questa parte della dichiara
zione; per cui il seggio na
poletano dovrebbe essere at
tribuito al candidato di Lotta 
continua. 

Contestata 
l'elezione 

di Tanassi 
Acque molto agitate nella 

socialdemocrazia romana in 
relazione all'elezione alla Ca
mera di Mario Tanassi. Bru
no Sargentini, primo dei non 
eletti, e lungamente in ballot
taggio con lo stesso Tanassi 
per le preferenze, ha presen
tato un atto di intimazione 
e diffida al Comune « per il 
modo come vengono condotte 
le registrazioni dei verbali e 
il computo dei voti ». 

Sargentini addebita la sua 
mancata elezione a « mano
vre elettorali » interne del suo 
partito che avrebbero favo
rito Tanassi. 

« L'Umanità » 
sospende 

le pubblicazioni 
Da oggi il quotidiano social

democratico l'Umanità so
spende le pubblicazioni. Ne 
dà notizia l'on. Orlandi (che 
assieme a Cariglia non è sta
to rieletto) nell'editoriale del
l'ultimo numero, precisando 
che « la decisione non è di 
ogsi » in quanto era stata 
presa all'indomani del con
gresso del PSDI ma l'attua
zione era stata rinviata in 
conseguenza dell'anticipo del
le elezioni politiche. 

Cumulo 
lito tout court, per l'erario si 
registrerebbe una perdita sec
ca che si aggira sugli otto
cento miliardi di lire solo 
per i redditi maturati que
st'anno dai contribuenti spo
sati. Se dovesse passare l'in
terpretazione secondo la qua
le la sentenza ha valore « uni
versale» nel senso che fissa 
un principio, quello della Il
legittimità del cumulo, nasce
rebbero certo cospicui pro
blemi anche in relazione ai 
cittadini che hanno pagato 
Io scorso anno e che si sono 
autotassati il 23 maggio scor
so o che hanno optato per 
l'iscrizione a ruolo. 

Qualcuno ricorderà che i 
giuristi erano divisi tra due 
interpretazioni: !a prima ne
gava valore retroattivo alla 
sentenza, richiamandosi al

l'articolo 136 della Costituzio
ne in cui si stabilisce che la 
norma dichiarata illegittima 
«cessa di avere efficacia dal 
giorno successivo alla pubbli
cazione della sentenza». Di 
conseguenza, in questo caso, 
e comunque si volesse Inter
pretare la sentenza odierna 
della Corte, per chi ha già 
pagato nel 1975 e quest'anno 
e a quei coniugi soggetti al 
cumulo che rientrano nel 10 
per cento dei contribuenti 
non autotassatisi l'imposta 
sul matrimonio non potrà ve
nire notificata. 

Altri giuristi sostengono la 
tesi del diritto al rimborso: 
una dichiaraz'one di incosti
tuzionalità da parte della 
Corte — sostengono — neghe
rebbe validità alla legge dal 
momento in cui essa è en
trata in vigore. 

In ogni caso è di tutta evi
denza che la decisione di ie
ri apre non pochi problemi 
che dovranno essere affron
tati con sollecitudine. Ricor
diamo tra l'altro che la leg 
gè Visentini fa preciso rife
rimento all'articolo 1 al de
creto presidenziale del 197;i 
che ora l giudici costituziona
li hanno cancellato. Come si 
fa a far sopravvivere una leg
ge che si richiama ad una 
normativa non più in vigore? 
E ancora: ne! caso dovesse 
passare l'interpretazione del
l'abolizione in ogni caso de! 
cumulo, come, praticamente. 
sarebbe possibile aprire 22 
milioni di pratiche che riguar
dano il 1974 e ti 1973? E e: 
può essere una disparità d. 
trattamento tra quanti han
no già ricevuto la cartella del
le tasse e hanno pagato e co
loro che non le hanno anco 
ra ricevute? E che cosa pò 
trebbe accadere in caso d: 
mancato rimborso qualora : 
coniugi che hanno pagato il 
cumulo presentassero entro 
18 mesi dalla data del paga
mento della imposta uni fin 
no e mezzo è il termine mas 
simo: dopo scatta la deca 
denza) richiesta in tal senso? 

Varrà la pena di ricordale 
sommariamente come si coni 
portano gli altri paesi in ma 
teria di tassazione dei conni 
gi. In Belgio il cumulo esi
ste ed è previsto uno specia
le abbattimento sui redditi 
della moglie, in modo da at
tenuarne sensibilmente gli 
effetti. In Danimarca si fa 
distinzione a seconda che : 
redditi della moglie derivino 
da lavoro o da un patrimonio: 
nel primo caso non c'è cumu
lo. In Francia esiste un par
ticolare meccanismo per il 
quale qualche volta i redditi 
cumulati pagano tasse inferio
ri a quelle che pagherebbero 
se tassati individualmente. In 
Germania federale i coniugi 
possono decidere autonoma
mente se fare un'unica di 
chiarazione o farsi tassare se
paratamente. Anche in In
ghilterra vale lo stesso prin
cipio ma i coniugi devono es
sere d'accordo. In Olanda e-
siste il cumulo, mentre in Au
stria non si sommano i red
diti di lavoro dipendente. 

Braccianti 
cale assumerà « forme e d: 
mensioni generali nelle suc
cessive fasi della vertenza 
qualora persistesse la posizio
ne negativa del padronato 
agrario ». 

Nei giorni scorsi, inoltre, 
tutte le maggiori categorie 
dell'industria, dai metalmec
canici agli edili, dai chimici 
ai tessili, avevano espresso 
la loro concreta solidarietà ai 
braccianti e ai salariati agri
coli e la disponibilità dei la
voratori (su questo è tornata 
ieri la FLC) a scendere in 
lotta a fianco dei braccianti. 
Sottolineando la validità e la 
importanza degli obiettivi 
della piattaforma contrattua
le dei braccianti, la Federa
zione unitaria degli edili « ri
badisce la necessità di un im
pegno sempre più unitario di 
tutto il movimento sindacale 
per la risoluzione positiva 
della vertenza e per un nuo
vo modello di sviluppo del
l'agricoltura ». 

Oltre ai braccianti, altre 
importanti categorie di la
voratori sono ancora impe
gnate nelle vertenze contrat
tuali: i tessili, i lavoratori 
del commercio, del legno, del 
vetro, i ceramisti, gli zuc
cherieri e altre categorie. 

Si tratta di milioni di lavo 
ratori che per battere le re
sistenze del padronato sono 
costretti ad attuare scioperi 
articolati e nazionali. 

I tessili, in modo particola
re. sono protagonisti di mani
festazioni e combattivi cortei. 
Dopo la manifestazione di 
Bergamo con la compagna 
Nella Marcellino, segretario 
generale della FULTA. svol
tasi giovedì, ieri è stata la 
volta di Modena. L'I e 2 lu
glio si svolgeranno quattro 
manifestazioni regionali: in 
Toscana, Lombardia, Pie
monte e Veneto. Le azioni di 
lotta sono state proclamate 
oltre che per il rinnovo del 
contratto per la difesa della 
occupazione: sono oltre 10 
mila i posti di lavoro in pe
ricolo nel settore tessile. Ad 
essere maggiormente colpita 
è la manodopera femminile. 
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